I FACILITATORI DI REGGIO EMILIA

Marco Bodo per il gruppo.
La nostra esperienza quali facilitatori sociali è iniziata partecipando ad un articolato corso di formazione che ha visto coinvolti di17 utenti del servizio di salute mentale di Reggio Emilia e che ci ha accompagnato nella costruzione di una nostra definizione di facilitatore sociale. Ciò è stato possibile attingendo anche alle esperienze di ognuno di noi: esperienze di vita, esperienze di auto aiuto, esperienze nelle associazioni di utenti, esperienza a radio tab.

Abbiamo adottato la definizione di facilitatore sociale dei nostri amici toscani.
Il Facilitatore Sociale è una persona che ha attraversato un disagio psichico, è ad un buon punto nel suo percorso di cura e riappropriazione di un'identità di salute, consapevolezza, Empowerment e di convivenza/lotta con la propria sintomatologia e, attraverso un corso di formazione professionale e un continuo aggiornamento tramite supervisioni settimanali e mensili, ha la possibilità di trasformare il suo vissuto personale di "malattia e guarigione" in una risorsa nella relazione d'aiuto e di accompagnamento degli utenti. 

Durante il primo corso ci siamo dotati di un decalogo come strumento per orientare i nostri interventi.
Il DECALOGO DEL FACILITATORE SOCIALE

"CONTRIBUTO DEI FACILITATORI"

1) Si pone in una situazione di ascolto dell'altro.

2) Si pone in un atteggiamento di accoglienza per favorire l'espressione delle emozioni e delle difficoltà dell'altro.

3) Sa entrare in empatia con l'altro senza farsi però coinvolgere troppo.

4) Comunica riformulando i problemi dell'altro mostrando anche in questo modo attenzione e capacità di ascolto.

5) Non giudica, non valuta, non dà consigli.

6) Non dissente se non quando è strettamente necessario.

7) E' in grado di dare informazioni.

8) E' puntuale, rispettoso e beneducato.

9) Deve cercare di tenere in considerazione i tempi dell'altro ,      il contesto in cui si viene a trovare ed i limiti della persona.

10) E' in grado di riconoscere quando è in difficoltà e chiedere aiuto.

Durante il tirocinio formativo che abbiamo portato a termine nel periodo dal gennaio al luglio 2011, è stato possibile realizzare il progetto di ACCOGLIENZA PARTECIPATA.

Abbiamo allestito una stanza presso il Centro di Salute Mentale Morselli, Una stanza alla quale abbiamo voluto dare un nome che rappresentasse la nostra identità: SENTIERO FACILE; IN QUESTA STANZA  abbiamo garantito una presenza continuativa nella settimana per rispondere alle tre aree di intervento che erano state concordate.  

· ORIENTAMENTO nello spazio e nel tempo
· INFORMAZIONE PARTECIPATA sui luoghi del DSM, sulle attività di socializzazione e sulle varie iniziative del servizio e delle associazioni, sui gruppi di auto-mutuo aiuto nonché sulle iniziative cittadine.
· INTRATTENIMENTO E ASCOLTO

Dopo i mesi passati nella nostra stanza  Sentiero Facile ci pare di potervi offrire queste nostre osservazioni:  
Ci siamo impegnati, e dotati di strumenti utili a fornire informazioni, abbiamo prodotto materiale informativo completo, ed in alcuni casi abbiamo utilizzato lo strumento di internet per recepire informazioni di cui non avevamo notizia . però abbiamo potuto constatare che questo materiale è stato poco utilizzato dagli utenti abituali del Centro di Salute Mentale. Il lavoro fatto rimane per noi un prezioso bagaglio di conoscenze, che ci ha aiutato a capire il servizio nel quale lavoriamo e che potrà essere utilizzato in futuro.

Un momento particolarmente significativo è stata la possibilità di partecipare alla riunione d’equipe del CSM per parlare e illustrare le attività socializzanti- gruppi auto aiuto. Ci pare che gli operatori fossero molto interessati ad ascoltarci, probabilmente perché le informazioni in nostro possesso non erano solo di tipo organizzativo, ma frutto della nostra partecipazione diretta e del confronto tra pari. 

Per questo motivo abbiamo poi collaborato con i referenti delle attività per riorganizzare e rendere più completo lo schema delle attività medesime. 

La stanza attrezzata è molto gradevole e accogliente, ma la funzione d’intrattenimento che all’inizio appariva come la più immediata da realizzare, è stata sottoutilizzata dall’utenza del Centro di Salute Mentale.

Ci siamo però sperimentati in questo ambito nel realizzare l’accoglienza dei ragazzi dell’OPG a Radio Tab, e in collaborazione con il servizio e la Cooperativa Dolcemente  abbiamo attivato al sabato mattina un’ accoglienza diurna, per alcuni utenti del Dipartimento di Salute Mentale.   

E’ possibile fare l’ipotesi che nella nuova sede di Via Petrella dove la stanza dei facilitatori sarà più visibile  e più attigua alla stanza di accoglienza degli operatori, questa funzione potrebbe essere maggiormente utilizzata. 

Durante il percorso di tirocinio si è introdotta l’accoglienza telefonica da parte dei facilitatori, nei momenti in cui gli operatori sono impegnati nelle consegne quotidiane o nelle riunioni.

Questa funzione, riteniamo, che potrà essere uno degli aspetti sui quali consolidare il nostro futuro lavorativo.
In alcune occasioni ci siamo trovati ad affrontare inaspettatamente delle situazioni problematiche; abbiamo accolto persone in difficoltà, che avevano paura,  diffidenti del servizio, preoccupate. In queste occasioni ci siamo sentiti particolarmente responsabili; abbiamo cercato la collaborazione degli operatori, ma ci sembra di poter dire che la nostra presenza, e il nostro modo di avvicinarci all’altro abbiano favorito l’aggancio e il lavoro dei professionisti.

Questo tirocinio è stato per noi un banco di prova, ci siamo impegnati al 100 per cento perché la nostra speranza è che il ruolo del facilitatore venga riconosciuto e che diventi per noi una occasione di lavoro vero.
Noi facilitatori sociali siamo persone come te che hanno affrontato, chi più chi meno, i tuoi stessi problemi.

Abbiamo però cercato strade nuove per uscire dalle nostre difficoltà dedicandoci al prossimo.

Non possiamo darti la luna e forse neppure una piccola stella, tuttavia con tutta la buona volontà possiamo offrirti un sia pur minimo sostegno.

Aiutarti nell’orientamento dei vari servizi del Dipartimento di Salute Mentale, o più semplicemente informarti sulle molteplici attività sociali e ricreative del nostro territorio.

Ma anche solo chiacchierare per ingannare il tempo d’una lunga attesa. Non ti basta: sappiamo giocare a briscola!

Ciao, buona fortuna e a presto…

